
Confronto acceso, sul tema della richiesta
Aquafil di un impianto sull’Adige: i timori
sono per Nomi, soggetta ad allagamenti

Il Pd compatto:
«No a quella diga»
Il progetto non piace ai candidati

TOMMASO GASPEROTTI

NOMI - «Vale la pena costruire l’ im-
pianto e trasformare Nomi in una pic-
cola Olanda?» si chiedono alcuni re-
sidenti. Continua così il dibattito sul
progetto di diga sull’Adige, il «Green
Energy Vallagarina» - questo il nome
dello sbarramento idroelettrico tra
Pomarolo e Volano che Aquafil Po-
wer Srl ha in programma di realizza-
re. Giovedì scorso a Pomarolo duran-
te un incontro dal tema «Ambiente e
territorio: quali opportunità per la
Destra Adige e la Vallagarina?», orga-
nizzato dal Pd locale, la questione di-
ghe ha acceso la platea. Dopo un pri-
mo ok delle maggioranze di Pomaro-

di problemi, durante le fasi di piena
del fiume. Il comune di Nomi risulta
infatti coinvolto dal tratto di alveo
interessato dal rigurgito delle acque:
se il livello di falda dovesse alzarsi si
conterrebbero ingenti danni a cam-
pagne, garage e cantine, e al biotopo
del Taio. 
«Abbiamo due mesi per organizzare
le difese contro le dighe» aveva riba-
dito il sindaco di Nomi Rinaldo Maf-
fei di fronte ai consiglieri provincia-
li a inizio settembre. E sembra che,
per ora, il rischio sia scongiurato:
Aquafil stessa ha fatto un passo in-

dietro sospendendo il procedimen-
to al vaglio del VIA. «Almeno fino al
28 ottobre - sostengono i residenti -
in attesa di vedere i nuovi risultati
delle elezioni provinciali, poi riatti-
veranno il progetto». 
Il Pd dal canto suo assicura la sua
contrarietà all’opera: quello dei can-
didati Olivi, Nardelli (promotore di
una mozione in consiglio provincia-
le contro le dighe) e Manica, presen-
ti all’incontro di Pomarolo, è un sec-
co «no». «Stiamo allerta e mantenia-
mo quel minimo di responsabilità so-
lidale tra Comuni, non si può fare una

diga in un posto e lasciare che le con-
seguenze passino sulla pelle di un al-
tro paese» ribadisce Maffei. «È un’as-
surdità che solo tre Comuni siano
chiamati a decidere sul fiume che è
un bene di tutti - continua il sindaco
- è come dire che la Pirubi interessa
solo Besenello». 
Nel progetto, inoltre, sono previste
misure di potenziamento di un siste-
ma di idrovore e pompe a Chiusole
e Nomi: «Vuol dire che l’impatto non
è zero e i rischi ci sono» fanno nota-
re gli amministratori di Nomi, da an-
ni alle prese con i problemi di allaga-
mento soprattutto durante i tempo-
rali. «Il microclima, il paesaggio e gli
equilibri ambientali cambierebbero
- spiegano - abbiamo resistito per me-

Quel cantiere nel salotto buo-
no di Ala, la piazza della Chie-
sa, proprio ci sta malissimo: è
vero che è stato costruito in
fretta e furia per tutelare i fede-
li che rischiavano di essere col-
piti da sassi ed intonaco quan-
do, il 15 settembre scorso, la
facciata aveva iniziato a cede-
re, eppure le transenne fanno
preoccupare i cittadini che han-
no a cuore la bellezza del loro
centro storico. Inoltre, a peg-
giorare le cose, questo tunnel
da cantiere è stato sistemato
proprio nei giorni in cui Ala do-
veva essere al massimo del suo
splendore visto che in questi
giorni si sono avvicendati tre

impegni di tutto rispetto: in pri-
mis la visita pastorale del ve-
scovo Luigi Bressan. Inoltre,
proprio domenica scorsa si è
festeggiata l’attribuzione delle
bandiere arancioni del Touring
Club, segno dell’«accoglienza e
dell’autenticità» che questo luo-
go sa offrire ai turisti, e nel cor-
so del week end si è svolto an-
che Skywine. «Già da lunedì -
rassicura l’assessore Luca Zo-
mer - saranno messi dei teli per
mimetizzare la scatola dell’en-
trata, che dovrebbe essere tol-
ta nel giro di un paio di mesi,
quando la facciata sarà messa
in sicurezza. C’è stato sopral-
luogo della sovrintendenza ai

beni culturali: come ammini-
strazione comunale abbiamo
chiesto un contributo alla Pro-
vincia e siamo in graduatoria,
anche perché il progetto preli-
minare era già stato deposita-
to nel 2010». Il «lifting» della fac-
ciata della chiesa, e del tetto,
dovrebbe costare sui 280 mila
euro. B.G.

Nel progetto definitivo la
centralina idroelettrica sorge
in destra orografica a
Pomarolo, in gran parte sotto
terra, nei pressi del cavalcavia
autostradale. Lo sbarramento
prevede un salto di 3 metri che
sarà creato mediante
l’inserimento di una traversa
alta 5 metri costituita da 5
paratoie a ventola. Il rigurgito
a monte è di 3 km. L’impianto
idroelettrico, a basso impatto
ambientale, prevede una
continuità fluviale grazie a un

canale di by-pass (in foto) di 200 metri sulla sponda di Volano per
pesci, canoe e altri mezzi. Il costo dell’opera si aggira attorno ai 20
milioni di euro. Ora il progetto è al VIA anche se sembra che Aquafil
abbia per il momento sospeso la pratica. I comuni di Nomi, Villa,
Besenello e Aldeno, si sono già dichiarati contrari al progetto per
motivi ambientali e di sicurezza.

Chiesa: transenne e pali
nel salotto buono di Ala

Uno sbarramento con un salto di tre metri
RESPONSABILITÀ

Non si può fare una diga in un
posto e lasciare le conseguenze
sulla pelle di un altro paese

Rinaldo Maffei, sindaco di Nomi

SOSTENIBILITÀ

Contrasta con la proposta di
parco fluviale dell’Adige, la nostra
idea di sviluppo sostenibile

Alessio Manica, sindaco di Villa

Tunnel da cantiere in piazza proprio quando si festeggiano 
le Bandiere del Touring e il vescovo è in visita pastorale

lo e Volano e il lasciapassare della
giunta provinciale, a settembre il do-
cumento definitivo, che include la
maggior parte dei dati riguardanti il
progetto e i risultati delle indagini
ambientali effettuate, è stato conse-
gnato all’ufficio VIA e depositato
presso i tre Comuni coinvolti, Vola-
no, Pomarolo e Nomi. La preoccupa-
zione è che un’ulteriore innalzamen-
to delle acque causi allagamenti in
una zona già soggetta a questo tipo

si quasi da soli ma presidiare il ter-
ritorio assieme è un’arma in più». Del-
lo stesso avviso il sindaco di Villa
Alessio Manica: «oltre al fatto che si
tratta di una questione di sicurezza
e non si possono condannare due
paesi a finire sott’acqua, il fiume è di
tutti e non dev’essere sfruttato per
profitti privati. La diga inoltre con-
trasta con la proposta di parco agri-
colo-fluviale dell’Adige, questa è la
nostra idea di sviluppo sostenibile».

POMAROLO

Il progetto da 20 milioni di euro ora è in attesa della «Via»

IN BREVE
� ALA

Viva le mucche
Domani dalle 8.30 alle 14 al
parco Bastìe, mostra
comprensoriale bovina della
razza bruna, frisona e pezzata
rossa. Ci saranno la sfilata, la
premiazione, l’esposizione di
animali da fattoria e la
lavorazione del latte. Segue
pranzo nel tendone con gli
Alpini. In via Tre Chiodi e via
Anzelini iniziative commerciali
per la Fiera di San Luca e a
teatro Sartori lo spettacolo
«Piccola ballata atesina»,
realizzato da ragazzi e giovani, e
ispirato alla storia del fiume
Adige

� ALA
Facciamo un film
Stasera ci sarà la prima lezione
del corso «Facciamo un film» a
Serravalle dalle 17 negli studi di
Exformat Comunicazione. Il
progetto costa 20 euro. Il corso
dura 50 ore divise su 10
incontri. Info Sara Parisi 338
4640188 o Egidio 335
5496727.

� MORI
Benoni per Mosna
Stasera nella sala scuole di Valle
San Felice alle 20 incontro con il
candidato consigliere di
«Amministrare il Trentino»
Francesco Benoni, in corsa con
la coalizione per Mosna.

� BRENTONICO
Sport al Zengio
Domani al palazzetto dello sport
Al Zengio ci sarà la Giornata
dello sport dalle 9 alle 13 e
dalle 14.30 alle 17. La
mattinata è dedicata alle scuole
medie, il pomeriggio attività
aperte a tutte e alle 16
merenda e gadget per tutti.

� MORI 
Giornata del riuso
Domani dalle 10 alle 17 in
piazza Cal di Ponte «Giornata
del riuso» con raccolta e
distribuzione di vestiti, oggetti,
giocattoli e libri usati. Durante
la settimana tutti potranno
portare in Comune gli oggetti
che non usano più.

Incidente ieri a Sabbionara: nessun ferito ma l’auto sanitaria è ora fuori uso

Taglia la strada all’ambulanza della Stella d’Oro

L’incidente di Sabbionara

AVIO - Incidente ieri pomeriggio sulla statale all’altezza di Sabbio-
nara d’Avio che ha coinvolto un’ambulanza della Stella d’Oro: for-
tunatamente non si registra alcun ferito ma sia la vettura che l’auto
sanitaria hanno riportato danni ingenti. 
Tutto è accaduto appena passate le 15, quando l’ambulanza stava
transitando in direzione di Avio, e la macchina, una Lancia Ypsilon,
stava esattamente arrivando in senso contrario: improvvisamente
ha voltato a sinistra tagliando la strada alla Stella d’Oro. Inevitabi-
le l’impatto che ha avuto scarse conseguenze soprattutto perché le
velocità erano molto ridotte.
Sulla Ypsilon, comunque, è scoppiato l’airbag che ha protetto il con-
ducente dell’autovettura, un uomo non più giovane e che abita nel-
la zona. Sul luogo sono intervenute le forze dell’ordine per i consue-
ti rilievi e il tutto si è concluso senza problemi. Tranne che per il fat-
to che, per diverse settimane, la Stella d’Oro potrà contare su solo
due ambulanze visto che una è temporaneamente fuori uso.

Il ciclista del Carraro Team ha vinto 4 gare su 4 del circuito xc Verona mtb

Huez, i pedali più veloci tra i giovanissimi

Emanuele Huez

CALLIANO - Emanuele Huez, dodicenne ciclista del  Carraro Team
Trentino, Società presieduta da Paolo Garniga, ha terminato la sua
stagione agonistica nella categoria G6 Giovanissimi. Appassionato
di mtb si destreggia abilmente anche nelle gare su strada e quest’an-
no ne ha dato prova, ottenendo buoni risultati. Quest’anno, segui-
to ed allenato dal papà Walter maestro di mtb, ha avuto modo di
confrontarsi con altre realtà extraregionali in vista del passaggio al-
la categoria agonistica giovanile “esordienti” per il prossimo anno.
In particolare ha partecipato al circuito xc Verona mtb cogliendo 4
vittorie su altrettante gare disputate che gli hanno permesso di in-
dossare la maglia di vincitore assoluto riservata alla sua categoria.
Nel frattempo si sta avvicinando alla specialità del Ciclocross, che
lo porterà a correre con i colori della Carraro Team Trentino oltre
che in tutto il nord Italia, anche ad Orvieto, dove il prossimo genna-
io si disputerà il Campionato Italiano di specialità, competizione in
cui il giovane lagarino debutterà nella categoria esordienti.
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